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PERSONAGGI. 


Harry , sopranominato il diavolo (principe di 
GALLBS). 

Will (Edgardo di Northumbbrland). 

Lord Guascoignb. 

Jack (Bastino). 

GASPERO IiULLY. 

John, taverniere. 

Tom (Dudley). ' 

Walter. 

Lucia, figlia di lord Spencer. 

Betty. 

Gate, moglie di John. 

L'azione succede nel 141S. — La scena nel pri- 
mo atto è in Londra , e nella contea di Scluvc- 
\sbury nel secondo e terzo. 

Parte Prima 

Un attentalo di rapimento alla taverna del Gran 
Corsaro. 


Parto Seconda 

Amore e Menzogna. 

Parto Terza 

Un saggio magistrato, condanna e giustizia. 
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militi Ili GHIVOLO 


ATTO PRIMO. 


Sala comune in una taverna di Londra. Porte 
laterali, un’altra nel fondo ed In angolo una 
finestra. Una lampada rischiara la scena. 

SCENA PRIMA. 

John e Cate. 

Foci (di dentro) Ohe dell’osteria!. .. da bere... 
portale delfacquavite e dello spirito di gi- 
nepro. 

Cate ( entrando ) Ebbene signor John ? E che, re- 
state li immobile senza dir nulla?... (accorgen- 
dosi che è addormentalo lo scuole ) Ehi, John ! 

John Che c'è? 

Cate Non sentile lo schiamazzo di que 1 banditi? 

John Sla bene !... sempre li stessi... non è vero 
mia cara?... se la godono gli scellerati! 

Cate Ma cioè uno sfregio alla riputazione della 
nostra taverna. 

John 11 gran Corsaro!... una taverna tanto rino- 
mata ! 

Cale La più onesta del quartiere Temple-bar, ed 
eccola aperta ad una banda di scapestrali che 
spaventano i tranquilli cittadini di Londra, 
nascondendosi di sera par le contrade, provo- 
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cando gli uomini^ e molestando tutte le donne 
che incontrano. 

John È vero mia cara! Madie volete farci? ' 

Cate Voglio che chiudiate la porla a codesti or- 
ridi briganti... dico orridi, sebbene fra essi ve 
ne sia qualcuno di bell’apparenza. 

John Infatti si direbbe non sieno marina] quan- 
tunque ne indorsino gli abiti; ne ho osservato 
uno specialmente... 

//or. (di fuori) Olà ! Olà! taverniere d’inferno! 
verrai dunque in tua malora! 

John È appunto lui ! Lo sentite ? Costui è il piu 
arrabbiato di tulli, lo chiamano il diavolo. 

Har. Dell’acquavite ! Dell’acquavite ! od appicco 
il fuoco alla casa. . 

John (gridando) Vengo... vengo! ( a Cate) Resi- 
stete ad una dimanda in simili termini! 

Cate Ditegli che non ve n’è più. 

John Sei pazza? verrebbero a frugare dappertutto. 

Cale (energicamente) Ebbene... vengano... sarò 
qua io, e troveranno con chi parlare. Andate 

. poltrone. 

John Si, mia dolce amica... vado. (parte) 
SCENA II. 

, , Catfi, indi Gaspero Rully. 

Cale Ah! se il cielo avesse di me fallo un uomo! 
(bussano alla porla di fondo) Chi può essere ad 
ora sì tarda? Ancora qualche malvivente, giu- 
rabbacco, non gli apro sicuramente, aspetterà i 
suoi compagni in istrada, (ri bulle ancora) Che 
volete ? 
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ATTO PRIMO 11 

Gas. ( di fuori) Non è questa la taverna del gran 
Corsaro? 

Cale A quest’ora non v’è più taverna; buona sora. 

Gas. Voglio parlare all’onesto John Bready il 
taverniere. 

Cale È a Ietto; 

Gas. E sua moglie? 

Cale A letto, fate anche voi altrettanto. Buona 

' notte! 

Gas. Ehi cugina, cugina Catc. 

Cale ( fermandosi ) Cugina? 

Gas. Ho riconosciuto la vostra voce. 

Cale Sembra a me pure, {aprendo la porla) Cu- 
gino Gaspero... come, sei tu? Allora è tuH’allra 
cosa... entra che avrai freddo... vuoi qualche 
ristoro?... un bicchierino di rhuin... un punch? 

Gas. Beverò piuttosto dell’acquavite di Francia, 
se v’è indifferente. ( mentre Cute lo serve) La 
nebbia di Londra mi pesa sul polmoni... brr... 
(beve) Saranno due ore che giro per questo 
sucido quartiere... alla vostra saluto... senza 
incontrare anima vivente che mi potesse in- 
dicare il vostro gran Corsaro. 

Cale Non è sorprendente; una volta che il sole 
sia tramontato t’onesta gente non si azzarda 
a percorrere le strade di Londra. 

Gas. Pure mi dispiace d’esserne lontano. 

Catc Cosa sei venuto a farvi? 

Gas. Sono qui in compagnia d’una bella e nobile 
fanciulla... 

Cale Che ?... sarebbe mai per caso?... 

Gas, Si !... miss Lucia, la figlia di lord Spencer, 
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12 IURRY IL DIAVOLO 

mio nobile padrone!... si, cugina... il padre è 
proscritto compromesso in quel famoso com-. 
plollo (fi cui se ne cercano per ogni dove i 
capi... e temo assai ch'egli sfa nel numero. 

Cate Lo prevedevo io, che ciò gli avrebbe recalo 
dei dispiaceri, quasiché tutti dovessero fare 
come me... e cos’è questo occuparsi di politica ? 
per esempio, io m’occupo solo della mia taverna 
e non faccio che calze, eppure sono felicissima. 

Gas. Lord Spencer avrebbe dovuto fare altret- 
tanto. 

Cate Se egli o sua figlia hanno bisogno qualche 
cosa, lutto quanto posseggo è a loro disposi- 
zione. 

Gas. Grazie, cugina; il pover uomo non avrà pre- 
sto più bisogno di nulla. 

Cate Come? x 

Gas. Jeri fu arrestato! 

Cale Oh, Dio! 

Gas. E quel che più per mia colpa... o piuttosto 
in grazia di questa maledetta città. 

Cate Spiegatevi. 

Gas. li buon Lord tenevasi gelosamente nascosto, 
nullameno bisognava pensare a salvarsi, e ad 
intendersela con un capitano di marina. Otto 
giorni sono, miss Lucia, uscì sola per recarsi 
al porlo. Non aveva fatto venti passi che 
un giovinolto le si avvicinò e dal quale durò 
molla pena a sbarazzarsene, cosiche jeri sera 
dacché souo arrivalo, mi incaricò di accompa- 
gnarla. 

Cate Tu? affé, ia bella guida! 
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ATTO PRIMO iz 

Gas. Udite cugina; io non mi vanto d’essere un 
bravaccio ed in generale il fuoco che preferi- 
sco è quello del camino, ma neH’occasione-ho 
del cuore... Povera miss!... le oltro il braccio, 
ma appena giunti a metà strada, si ferina ad 
un tratto stringendosi a me vicina... aveva rico- 
nosciuto il persecutore dell’altro giorno... Senza 
far molto la traggo a corsa, e c’inoltriamo in 
non so quali contrade le unepiù oscure delle 
altre; non una stella splendeva in cielo, non una ^ 

lampada in terra... frattanto, il vecchio Lord,non 
sapendo più frenare l’inquietudine, s’avventurò 
ad uscire... bentosto fu riconosciuto, circondato 
da soldati, e condotto alla torre di Londra. 
Caielnfelicelsiia figlia almeno non vennearrestata? 

Gas. Non ci sarebbe mancalo altro... ed io an- 
cora non è vero ?... No... la salvai... o per me- 
-glio dire ci siamo salvali assieme, ed.ora par- 
tiamo da Londra; ma intanto abbarfionarla 
sola in un vecchio albergo dove gii aveva pel 
momento trovato un ricovero, è impossibile... 
quel cattivo soggetta non potrebbe che sco- 
prirla... e se voi vorreste alloggiarla qui... 
fate Qui ? 

Gas. Per una soia notte; avrete bene una stanza 
da darle? 

Cale Aspetta, (va verso la sala dei bevitori) Non 
vi sono più. John gli avrà fatti partire... Uff 
sono contenta... Va a prenderla e spicciati. 

Gas. Non dubitate. Ho buone gambe e l’ho pro- 
vato... e adesso poi che conosco la strada, non 
«ara cosi lunga, a rivederci, cugjna. 
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SCENA IH.o 
Cale c John. 

Cale ( chiamando ) John ! Vien qua John! 

John ( entrando con due bolligli il) Clic Ce. 

Cute C’è mio cugino Gaspuro il quale parie do- 
mani perla Scozia con una mia parente... vado 
a prepararle la camera. Sgrida e canti dei be- 
vitori) Quali grida? . 

John Oh! sono quei dannali di niannaj. 

Cale Come? non sono partili? 

John Partiti? Altro che partiti!.. Essi erano di- 
scesi in cantina dietro di me- come trovare il 
mezzo di cacciarli via,? # 

Cale Metteteli alla porta... perchè infine voi siete 

11 padrone. 

John Sì, mia dolce amica. {Cale entra nella ca- 
mera a destra, mentre John si dirige verso la 

cucina) 


SCENA IV. 

Harry, Jack, JVill, Tom ed altri , lutti in % 
obito da murino jo c John.' 

IJar. Del punch! del punch! taverniere del de- 
monio, e che sia fiammeggiante come l’inferno 
che aspetta la tua anima reproba. C John sorte) 
E frattanto camerata, propongo ancora una par- 
tita di dadi; l'ebbrezza del giuoco è come quella 
del vino, ci distrae dall amore. 

Tulli Si, giuochiatno. (ac ‘.cerchiano la tavola , 
eccello ìTill che tiehsi hk dis)i.)\e) 
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ATTO PRIMO 15 

Uar. Andiamo Jack, alla tua posta. 

Jack Io non possiedo pel momento un soldo, ma 
impegno questo pugnalo saraceno che uno de' 
miei antenati ricevette da Riccardo cuor di 
Leone, dopo la presa di Gerusalemme. 

Har. Custodisci pure le tue anticaglie Jack, che 
corpo di mille diavoli, io propongo una mi- 
glior posta. La prima bella figlia, nubile o ve- 
dova che troveremo questa sera nelle contrade 
di Londra, apparterrà al vincitore. 

Tulli Sì! bene, benissimo. 

//ar. Attenzione... comincio io.(gclta idadi ) Dieci!' 
Tom gettando i dadi ) Otto ! 

Jack ( come sopra) Sei. 

Hir. Ah, ah, finora son io il vincitore. 

Jack Tu lo sarai dappertutto e sempre. 

Har. oh! la furba adulazione! 

Tom ( gettando i dadi ) Due. 

Jack A me. ( getta i dadi ) Undici ! Tu hai per- 
duto Darry. 

Har. Un momento, Will non ha ancora giuocalo. 

(a Will) Vien qua, amico... tocca a te. 

Will ( seduto in disparte ) Sta sera non mi sento 
in vena. 

Har. Non ti alletta forse la posta ? 

Will Sarà... 

Jack ( ad Harry) Lascialo in pace, oggi ò di mal 
umore; il tempo è nebbioso. 

Har. Vuoi che giuochi per te? 

Will Fa quanto t’aggrada. 

Har. E se guadagno mi cedi i tuoi diritti? 

Will ( bruscamente ) Ma si... 
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Ilar. (fjelftfydo i dadi) Dodici! ho guadagnalo... 
grazie amico! Non mi manca più che la po- 
sta, una giovine è bella fanciulla. 

Jack E se fosse una vecchia? 

Ilar. Ella li spetterebbe di diritto, visto il tuo 
amore per le anticaglie. 

Jack Grazie! 

Har. (a JVitl) Ora raccontaci il perchè oggi sei 
melanconico come la nebbia del Tamigi... 

Jack Vorrà espiare le sue colpe passate, col farsi 
eremita... 

Tom Sarà innamorato ; l’amore è come la tem- 
pesta, che inspira le grandi divozioni. 

Ilar. Orsù dunque! Sono io forse triste e me- 
lanconico? eppure^, amici , io ardo, ed ardo 
della passione la piu violenta. 

Will Tu, Ilarry? 

Har. Si, io Harry, sopranominato il diavolo, 
amo passionatameote ed alla fotlia. 

Jack E ne faccio fede io; saranno otto giorni che 
mi fa passeggiare seco lui tutti i quartieri onde 
rintracciare l’oggetto de’ suoi pensieri. 

Har. E la ritroverò, o mutatemi il nome. 

JVilt Non sai dunque chi è? 

Har. È appunto per ciò che arrabbio. Immagi- * 
nati una fanciulla, che rapisce collo sguardo, 
gaja, adorabile, come tu forse, non ne hai ve- 
dute che ne’ sogni dell’immaginazione. 

JVill ( da sè) Oh no... non è un sogno! 

Har. Un angelo smarrito nei vecchio quartiere 
della citlà. Qual incontro!... la prima volta 
che la' vidi fui lauto culusiasmalo, che uCfè mia 
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ATTO PRIMO M 

slava per abbracciarla... Bisogna confessare clic 
noi eravamo un po’ ebbri... ma la modcsHtm 
mi respinse con tanta dignità c vigere, che mi 
fece barcollare e cadere su questo briccone di 
Jack# che venivami dietro, il quale perdendo 
requiilbrio, cadde lungoe disteso net tango... 
ciò ci fece ridere sroascr natamente; ma diede il 
tempo alla fanciulla di sfuggirci. 

Tutti Ah, ah, povero Jack! 

Har. Si, compiangetelo!... egli è un inesperto.., 
gli ho offerto i due più bei cavalli bianchi dette 
nostre scuderie, s’egii sapeva darmi qualche 
indizio: ma oibò! egli non seppe mai scoprirla... 
non arriva mai a nulla questo povero Jack... 
Per le folli avventure come per le cose impor* 
tanti, egli è sempre lo stesso. 

Jack io ! 

Har. Ne faccio giudice Will... Egli aveva prò» 
messo a mio’ padre ed a me d’impossessarsi dt 
tutte te fila deit'infernale complotto che mise 
PlnghtUer-ra in gran pericolo .. egli doveva 
darci nelle mani i capi misteriosi... 
ff'Hl (da sé) Oh cielo! 

tìarr R aspetto ancora l'adempimento della sua 
parola... forse tu la terrai meglio# mio cai^o 
Will... Che hai dunque? 

Jf'ill Io! nulla... compiango tante brighe riescilo 
a nulla... la giovane avrà forse lasciato>ondra. 
tìar. No; poiché l’ho riveduta jeri ! A 
Jack Tu l’hai riveduta? Allora saprai... 
tìar. Nulla, poiché appena mi vide, prese il braC* 
F» Harry ii Diavoli*. 2 
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18' HARRY IL DIAVOLO 

ciod’un Imbecille che l’accompagnava, ed ambe- 
due si misero a correre; era quasi notte, lunga 
pezza li ho seguili, ma Unii col perderli di 
vista. ' • • 

Jack Sta tranqaillo,che domani ritornerò a bat- 
tere la campagna. • 

Har. E tu, Will, che sei pratico di tutti gli an- 
goli di Londra, vuoi ajularini in questa ricerca*? 
W ili Che mi domandi mai, amico ? Non ti dissi 

• poc’anzi ch’io stesso ho una passione nel cuore 
per una beltà incognita,' ideale... 

/far. Che! Tu pure ami? 

JVill Non come te, Harry; il tuo amore è impe- 

• tuoso quanto la tua volontà, a guisa di tor- 
rente che abbatte ogni ostacolo, nulla far- 
reslerebbe: rispetto, religione, amicizia, tutto 
calpesteresti, lo stesso tuo Idolo ; io al contra- 

■ rio mi prostro davanti al inio, senza che la mano 
tremante osi sollevare il velo che lo copre... 
lltuoamore cerca una vittima, Harry... io al- 
Pinvece sono il martire del mio. 

Har. Stupendamente dello! Che ne dite milordi? 
{John dal fundo portando il punch) Eccoli no- 
stro spauracchio che ci reca il punch! 

Tutti Al punch, al punch! 

John ( da sé) Sempre gli slessi, questi scioperali 
*' di marina j. • 

Har. ( alzo n da il bicchiere) M\a salute delle nostre 
belle! Alla tua buona fortuna Will! 
mil Alla lua Harry! 

John Andiamo, andiamo, spicciatevi, bevete il 
bicchiere della partenza, e partite. 
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, ATTO PRIMO ^9 

Jack Hai ben premura di mandarci via sta sera? 
John È perchè non ne ppsso più d’andar a dor- 
mire... 

Har. Ebbene, tu va a Ietto, noi restiamo. 

Tutti Si, si, noi restiamo a bere! 

John Ebbene! no... ho un'altra ragione... aspetto 
alcuno. 

Har. Alla buon’ora! beverà con noi. 

John Non è possibile !... Una donna! 

Har. e Jack Una donna! , . 

John Cioè... no... non è una donna. 

Har. Che cos’è dunque? 

John È una parente di mia moglie. 

Jack Per bacco, Harry, ecco la tua vincila che 
arriva... • > 

John Ma permettete... - • 

Han ( alzando il bicchiere) Al fausto arrivo della 
parente! 

Tutti Si, sì, evviva! (« 6«*sa) 

SCENA V. 

, Cale e detti. 

Cale Ah! mio Dio!... Battono, ed essi sono ancora 
qui... Sembrami tempo di partire? 

Hur. Io rui chiamo Harry il diavolo, e pel pa- 
drone dell'inferno, non escirò prima che mi— 
striss Cale abbia bevuto con noi. 

Cute Ebbene alia vostra salute... cosi, siete con-* 
tento? Ora spero vorrete partire. 

Har. Noi siamo gente di parola.'.. A rivolerci 
tu verme ru! 
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Jack ( piano ad Harry ) Conno?... Tu abbandoni 
la piazza ? 

IJar. (piano) Lasciami fare... c seguimi... (farle) 
Camerata, andiamo, (si dirigono verso la porta 

del fondo ) 

John ( indicandogli la porla a sinistra) Passale 
per di qui poicliò da quella parte è già chiuso. 

( partono ) 

SCEMA VI. 

Cale , introducendo Gaspero e Lucia 
, con precauzione. 

Cale Entrate, ma fate piano. 

Gas. Non abbiate alcun timore, miss, eccoci ginn* 
ti... vi presento mia cugina, Cale, una buonis* 
sima donna. 

Luc.(andando verso Cale e stringendogli la mano) 
Oli ! la riconosco, questa buona Cale, che tanto 
mi amava quando era piccina... 

Cale E che ora vi ama ancor più, poiché siete 
sventurata. 

Lue. Mio povero padre! 

Cote Non bisogna ancora disperarsi... il Re gli 
farà grazia. 

Lue. Oh si! non è vero?... ed in questa speranza 
avrei voluto rimanere a Londra, ma... 

Cute Ma bisognava avanti tutto sfuggire alle ri-» 
cerche del vostro persecutore. 

Lue. Ali! il confesso, quell'uomo m'ha inspirato 
un tal timore che ad ogni momento, in istrada, 
io tremava dal timore di vederlo ricomparire, 
ed anche qui iniu buona Cale... 
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ATTO PRIMO 21 

Cale Qui potete essere tranquilla, miss... egli non 
verrà a fare il bravaccio dove son io. 

Gas. lo non ne risponderei punto, egli è tanto 
audace... 

Cale Per audace ch’ei sia, miss, io ne ho veduto 
di più sfrontati... ed anche poc'anzi, ebbi a 
che fure con una schiuma di scapestralo... ma 
noi {'abbiamo cacciato fuori, e non rientrerà 
più, ve lo giuro... ( Harry è comparso sulla 
porla a sinistra. Jack e ff 'ili lo seguono, que- 
st' ultimo cerca di trattenerlo, ma Harry si 
scioglie da loro e s'avanza verso ale) 
Har . Non giurate, perchè io sono qua. 

Cute Ancora? 


SCENA VII. 

Harry, Will, Jack, indi John e detti. 

Lue. ( riconoscendo Harry) Gran Dio! 

Har. Che vedo? Dessa ! 

Lue. ( piano a Cote) Ali! mistriss... è lui! 

Cale, (a Lucia) Come! egli è... 

Gas. Quegli di cui parlavamo... si, cugina. 

Hir. Ah! amici miei, quale fortuna!... quest' è 
la fanciulla che tanto ricercavo... ' 

Wilf Davvero? 

Har. (a Will) Osservala. 

W 1 II ( guardando Lucia ) Cielo ! (da sè) La mia 
incognita? 

Har . Ti ringrazio, amico, d’avermi ceduto i tuoi 
diritti! 

Will Che dici Harry?... vorresti?... 
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22 HARRY IL DIAVOLO 

Har. Ella m’appartiene! 

Lue. (a Cute) Ah miss, la presenza di quest’uomo 
mi spaventa. Salvatemi, ve ne scongiuro... 

Cale (prendendo Lue in per mano) >ori abbiate 
timore, cara Qglia, ed entrate là. (indicando- 

(I li la porla a desini) 

Ilar. ( ponendosi aranti alla porta ) F. che! vor- 
reste privarci si presto della di lei amabile 
presenza? , 

Cale È stanca, ha bisogno di riposo... lasciatela 
passare... , 

Bar. (sempre davanti alla porta) Un rapimento? 
lo mi vi oppongo. i 

Cale Ah! quando è cosi... (spinge vivamente Lu- 
cia nella camera vicina, la chiude a chiave, 
poi ritorna verso Harry) Vostra serva, bel 
signore. 

Har. ( furioso ) Ah! dannata vecchiarda... (fiditi 

lo trattiene) 

Gas. ( ridendo ) Oh, graziosa davvero! ben fatto, 
cugina, ben fatto ! 

Har. Ah! li riconosco; sei queU’iinbecille che le » 
dava braccio jeri, e che m'ha fatto correre... 

Gas. Un poco, e me ne vanto. 

Har. E non temi dunque chu la mia collera... 

( Gas péro s'allontana vivamente) 

Jack (ad Harry) Lascia in pace questo imbecille, 
e vieni con noi. (piunoi Ho un’idea... una bel- 
Ifsslna idea, (continua a parlargli sotto voce) 

Har. (a Jack) Si, hai ragione)... Foie agli Scherzi... 

- Dormite in p ice bella taverniera, noi andiamo 
a fare altrettanto. 


\ 
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JViU ( piano a Cute, mentre Harry e Jack j>or- 
tono} Vegliate attentamente su quella fanciulla, 
mistriss, c* non lasdalela sortire prima di avermi 

. rivedul0 ' • ivano 

tate Va bene, va bene, so quello che devo 
fare. 


SCENA Vili. 

i * 

Cale, Gaspero, indi John , poi Will. 

• • « ", t 

Gas. Chi è colui, cugina ? 

Cale Uno scapestrato come gli altri, e del quale 

. di ftido egualmente. i 

Gas. Credo che v’inganniate, perocché mi sem- 
bra un bravo giovine , ed .anche doluto di 
buoni sentimenti. . < 

Cute Per qual motivo supponi ciò, se non lo co- 

. nosci neppure? • 

Gas. Mi sovvengo d’averlo veduto altre volte. 

Cale Dove? 

Gas. Nella chiesa di s. Dunstan.- Mentre Lucia 
pregava, egli la mirava con uno sguardo si te- 
nero... e nello stesso tempo si devoto, che si 
sarebbe dello la pigliasse per la prottetrice 
della chiesa^.. ' 

Cute L’avrà spiata per conto dell'altro; io M 
dico die se la intendono come due Laudili, 
(a John ) E cosi avete chiuso? 

John Sicuramente, ed ho messo il catenaccio e 
ia spranga di ferro. 

Cale (indicando# li In sala, a sinistra j Bisogna 
fare altrettanto da quella parte; poi Gaspero 
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e voi passerete la notte in questa sala; cosi 
non avremo nulla a temere, e domattina ve* 
dretno quello che ctcon verrà fare. ( mentre che 
John e Gaspero chiudono la porta si bussa 

piano, poi più forte ) 
Gas. Battono ancora cugina. 

Cale Non aprite. 

John Non è alia porta, ma alla finestra. 
trai ( di fuori ) Aprile! In nome del cielo, aprile, 

0 dessa è perduta... 

Gas. Sentite cugina? (fa un passo verso la fine - 
' stra) 

Caie ( trattenendolo ) È un'astuzia, non aprile, (un 
violento colpo spezza i vetri della finestra , e 
comparisce Wlll , Cale piglia le molle, Gaspero 
la pala e John uno sgabello, lanciandosi lutti 

e tre verso la finestra ) 
Gas. ( trattenendo Cale) Ah cugina, è quel giovine 
che vi dissi di buoni sentimenti. 

Cale Graditissimi invero i suoi sentimenti! rompe 

1 miei vetri e dà la scalata alle finestre. 

Will ( entrando ) Mistriss Cale, se avete a cuore 

l'onore di quella fanciulla, fatela uscire dalla 
stanza ove l'avete rinchiusa. 

Cute Giammai, se vi garbatila è là e vi resterà. 
JVill Ed io vi dico che se vi rimane ancora un 
istante è perduta... Harry il diavolo si è impos- 
sessato di una scala*, e sta per introdursi in 
quella stanza. 

Cale Ah! il brigante... ma egli v'arriverà troppa*' 
tardi, (entra vivamente nella stanza a destra ) 
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SCENA IX. 

Lucia e delti. 

Lue. (.esce coti Cute, e scorgendo IVitl retro- 
cede spaventala) 

Will Rassicuratevi, miss, non avete nulla a te- 
mere di me... oli! ve lo giuro... per quanto 
v’ha più sacro al mondo, per la memoria di 
mia madre!.. Ali! queste parole devono in- 
spirarvi confidenza, o miss, voi die amate si 
affettuosamente vostro padre. 

Lue . Mio padre... che? E sapete?... 

Will No, miss, io ignoro chi voi siale... seppi so- 
lamente che avete un padre da voi teneramente 
amato. 

Lue. Ma chi vi ha detto? 

.Will Voi stessa, miss. 

Lue. Io ! 

Will A vostra insaputa però, perchè mentre voi 
pregavate Iddio, non sospettando d’essere in- 
tesa d’atcuuo... perdono... io udii dalle vostre 
labbra queste fervorose parole: Mio Dio, toglie- 
temi la vita, ma salvate mio padre. 

Gas. Infatti è vero, miss; egli trovavasi in chiesa 
vicino a voi. 

Will Allora conobbi che vostro padre era in pe- 
ricolo di morte, e questo pensiero trionfò su 
quello che avevami spinto a seguirvi... Ano ai 
piedi dell'altare. 

Lue. Ebbene, vi credo, e voglio darvi una prova 
di confidenza. Voi proteggevate un* incognita... 
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ora difendete dunque dalle persecuzioni del- 
l’uomo che chiamate vostro amico, la figlia di 
lord Spencer... 

JVtll Che intendo! voi, sua figlia! Oh, avete ra- 
gione, miss... è mio dovere il difendervi... ma 
vostro padre, dov’è egli? 

Lue. Ohimè! Jori venne arrestalo e condotto alla 
torre di Londra. 

TP'ill {vivamente') Alla torre di Londra? egli al- 
lora è perduto. 

Gas. {.scuòtendogli un braccio) Tuli’ altro 1 ... il 
buon Lord avrà la sua grazia, e verrà a rag- 
giungerci in Iscozia presso limi Douglas. 

Lue. Cosi egli m’assicurò... se fosse altrimenti 
avrebbe annuito a separarsi da sua figlia? io 
parto domani con Gaspero Bully. 

JVUl Ma frattanto procuriamo di sottrarre miss 
Lucia al pericolo che la minaccia. 

Caio Ora che siamo avvertili, non vi sono più 
pericoli; venga pure il brigante... troverà con 
chi parlare. 

Gas. Sicuramente, dacché siamo in buon numero, 
tre contro uno, seii/a coniare la cugina. 

Will Ma non sapete che lutti i nostri compagni 
sono con lui !... circonderanno la taverna, e se 
v’ allentaste ad uscire, essi rapirebbero miss 
Luei;ì. 

- , V , . ' 

Lue. Olii voi mi difenderete, non è vero? 

IViil Si, miss, ma in qual modo?... Oh quale 
idea : (u àusparoi Ascolta amico, sei tu pronto 

a partire domattina allo simular del giorno? 

* . . • . f * » . * , * , 

Gas- Prontissimo. 

» * - . * i. . * * 1 . • • » f * 
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ìVill Conosceresti uno o due uomini che li po- 
tessero servire di scoria ? 

Gas. Np; però tengo una lettera di lord Spencer 
per un giovine signore, ma non so dove tro- 
. vario. - i 

ÌVill (o Guspero in disparte ) li noine di questo 
signore? 

Gas. (leggenda l'indirizzo della lettera ) Edgardo 
di [Norlliuin berland. 

/Vili Dammela., (pipita la lettera e la leyge) 
Gas. Come! E la leggete... Sareste voi!... 

IV III Silenzio... uoiv una parola.’ »' 

Gas, Casco dalle nuvole ! ■* (da sè) 

ÌVill (leyy c rido la lettera) llaceomanda sua liglia 
al nipote del suo vecchio amico... Ah ! si lo giu- 
ro, la salderò, (a Guspero ) Sai tu dove abiti 
il Prefetto di Giustizia? 

Gas Lo troverò. ‘ 

ÌVill ( scrivendo sollecitamente) Questa lettera 
per lui'.... Sollecita... Voi mislriss Cale, avver- 
tile ciie se eoi miei amici ritornassi ad abbat- 
tere le Vostre porte lasciateci fare. 

Cute Voi dunque ritornale fra lóto? 

ÌVill È necessario, onde non darle sospetto... So- 
•• pttiftuUo guadagniamo tempo... (a tìaspero ) 

• vieni amico... * 

Gas. ( indicando la finestra ) Che! dobbiamo fare 
questa strada ? 

ÌVill Senza dubbio; dacché i miei compagni cu- 
stodiscono la porta, (a Lucia) A rivederci, miss, 
e coraggio. (ÌVill e Guspero scendono dalla 

'■ • finestra ) 
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SCENA X. 

Lucia , Cale, John. 

Lue. Cuore incomparabile... purché il suo inte-n 
ressaruento non gli torni funesto. 

Cute Venite, miss, entrate uella mia camera, colà 
sarete al sicuro d’ ogni pericolo, (a John che 
si è addormentalo ) John, restate qui di guardia, 
e se i malandrini tentassero entrare, gridale 
al ladro a tutta voce, (entra con Lucia nell’al- 
tra starna a destra portando seco il lume. Notte) 

John {solo) Non ci mancava altro; voglio ripo- 
sarmi un poco; a quanto pare non si potrà 
dormir più in questa taverna... no... no... non 
si dorme più. {si addormenta } 

SCENA XI. 

John addormentato , Harry dalla finestra. 

Har. Elia non è più là!... dannazione! La scaltra 
tavernicra si sarà insospettita, e l'avrà can- 
giata di camera... ina allora non può essere 
che in quella stanza. ( traversa il teatro a ten- 
toni) Io conosco bastantemente la casa per... 
{urtando contro la poltrona di John ) Oh!... 
che c’è qui?... (si ferma ed ascolta) Buono! è 
il taverniere che dorme . . . cerchiamo di non 
svegliarlo, {bussano alla porta di fondo ) Bat- 
tono. 

Jack {di fuori) Harry! Harry! ci sei? Apri.! 

Har. È quel mariuolo di Jack, che satana lo con- 
fondi. {va ad aprire) 
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SCENA XH. 

Jack , Tom, indi TVill , e del li. 

Ilar. (a Jack che entra ) Che diavolo avcle mai? 

Jack Bisogna sloggiare, e subito. 

Jlar. Che pensi tu? perché? 

Jack Vidi delle flaccole ab principio della con- 
trada... Il Prefelto di Giustizia viene a questa 
parte... accompagnato da quell* imbecille che 
scortava la fanciulla. 

Har. Come diavolo Ita fatto ad uscire? 

Jack Non ne so nulla... ma vieni tosto. 

Ha r. E che? non siamo forse abbastanza forti per 
resistere a tulli i constabili dell* universo? Ove 
sono i nostri amici? Dov’è W'ill? 

Jack Eccolo. 

TVill (entrando) Bisogna fuggire, Harry, poiché 
siamo scoperti, (da se) Vi sono riuscito. 

Har. Io, battere la ritirala avanti questi uffi- 
ciali neri! Vengano pure gli offriremo del punch. 

( facendo un brindisi ) Al lord capo di giustizia. 

John ( svegliandosi ) Eh! che?... ancora... al ladro! 
al ladro! ♦ 

SCENA XIII. 

Cord Guascoigne, constabili con flaccole , 

Gaspero, indi Cale, Lucia e delti. 

Gas. Eccoli tutti riuniti gli scellerati. ( indicando 
Cute e Lucia) Questa è mia cugina Cale, e 
quella è la giovane che volevano rapire* 
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L>u: (a lord ( ìuascoiijne - ) Ah! milord, protegge- 
temi. 

Cita. Siate tranquilla, non avete più nulla a te- 
mere. 

Cale Ah, milord, ve ne prego, arrestateli tutti, 
incominciando da quello là. ( indica Harry ) 

Gua. Saranno arrestali lutti, ciò è mio dovere, 
e lo compirò.- 

Har. (ridendo) Davvero milord ! Voi avreste 
proprio l'intenzione... 

Gnu. Di condurvi in prigione? Appunto. 

Har. Voi non ci conoscete dunque? 

Gua. No. 

Har. Sembrami piacciavi scherzare? 

Gua. Giammai. v 

Har. Come? 

Gua. Io qui non vedo die una handa di malvi- 
venti, le di cui violenze hanno Indignalo l'in- 
tera città, ed io ne libererò gli abitanti di Lon- 
dra, quand’anche fossero i più alti e potenti 
signori, degnamente travestili da grossolani ma- 
rina]. 

Jack (viva Mente) M lord... 

Gua. Quand’anche vi chiamaste lord Hasling. 

Jack ( indietreggiando ) Ah!... 

Har. (prendendolo in disparte ) Ma io, milord, io?... 
sapete bene chi sono? . > . 

Gmq. No, vi replico. v ■ - 

Har. (piano) Enrico di Lancastre, principe di 
Galles. 

Gua. ( scoprendosi e freddamente) Cile importa! 
Se leste anche <1 Re, trovando i a quest’ora ed 
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in simile arnese, vi arresterei e vi condurrei 
in prigione. 

Ilnr. Questo è quanto vedremo. 

Gua. Osereste opporre resistenza? Riflettete, che !e 
leggi sono eguali per lutti, ed il più grande 
deve al più piccolo l'esempio della sommissio- 
ne; volontariamente o colla forza, dovrete se- 
guirmi. Constabili, in nome del Re edelia legge, 
cosloro sono vostri prigionieri, (prono ad A’n- 
rico) Principe li seguirete? 

Har. (piana) Per Dio! e come oppormi? ma un 
giorno diverrò re, ed allora ve ne pentirete. 

Gua. Allora come adesso... virisponderò die nulla 
teme chi adempie coscienziosamente al proprio 
• dovere. ' 

Har. Orsù amici, accettiamo per questa notte 
l'ospitalità che ci offre milord, (piana a Jack) 
Rimettiamo a domani la nostra conquista. 

Will [da sé) Domani! Essa sarà salva. 


fine dell’atto vniuo. 
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ATTO SECONDO. 

Bn salone gotico nel castello del conte di Pcrcy 
di Norlhumberlaud, a Schwesbury. Porta dal 
fondo e laterali. A destra una porta segreta, 

coperta da un quadro. Tavoli e sedie, ecc. 

' \ 

SCEMA PRIMA 

Betty preparando la colazione, poi Gaspero. 

1 

Bel. Anche la colazione è betta e pronta! Milord 
e Miledi possono porsi a tavola quando vor- 
ranno. Dev’essere contenta, questa buona la- 
dy Edgard , di avere vicino suo marito per 
una settimana intiera! Sapete che è orribile 
l’essere qui confinate, nel fondo d’un vecchio 
castello* in un paese dove non si veggono 
che lupi! Br... per me non m' 1 accomoderebbe 
niente a (Tallo. Non è tanto pel vecchio castello 
cd il paese dei lupi, quanto il pensiero di vi- 
vere sempre sola... mi sembra non sia questo 
il motivo per cui si marita... oh ! per me prima 
di sposare Gaspero Bulty, il primo guardacac- 
cia di milord, gli farò giurare... ' 

Gas. ( entrando ) Di abbracciarvi mattina, é sera, 
e per Cominciare... (fa un gesto per abOrac , » 

ciarla ) 

Bel. ( difendendosi ) Benissimo, ma ne avrele il 
tempo, perche una volta maritati, non intendo 
che v\illon(Miiiate da uie, uè che imitiate milord 
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il quale .sebbene innamorato alta follia di sua 
moglie la lascia sempre sola . 

Gas. Sapete bene che da sei mes i, dopo la morie 
del vecchio re. essendogli successo suo figlio, 
il principe di Galles, milord forma palle del 
consiglio privato, ed il Re sembra prediliger! o 
non poco, a segno che gli donò lutti i beni 
della famiglia di lord Spencer, ( abbassando 
la vacci giustizialo sotto 'il passato regno... e 
senza neppur sospettare... quesTè curiosa dav- 
vero, senza sospettare che il suo favorito aveva 
sposata l'ereditiera di quei . medesimi beni spet- 
tanligii di diritto. Da ciò comprenderete, miss 
Belly, che lord Edgardo è obbligalo, lauto 
per dovere, quanto per rieortoscenza, di recarsi 
continuamente alla corte. 

Bel. Ma perchè non vi»conduce sua moglic?*Ila 
paura che le faccia disonore! 

Gas. Potrebbe darsi. 

Bct. In qual moJo! 

Gas . Sia detto fra noi, miss Betty, alla corte non 
mancano cattivi soggetti, incominciando di- 
cono dei giovine re che ha la riputazione di 
•voler piacere a tulle le belle donne. 

Bct. Davvero? Ahi vorrei vederlo! 

Gas. Eh! 

Bel. ( misteriosamente ) E milord dunque, il lu- 
stro giovane padrone? Dicono che prima dei 
suo matrimonio, fosse un pessimo soggetto, e 
che faceva una vita... oh! ma una vitada sca- 
pestrato. 

F. Stia. Ilarry il Diavolo. 
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Gas. Silenzio! Tali follie di gioventù ora non deg» 
giono più rammentarsi. 

Bet. Dicono persino che formasse parte d 1 una 
bapda... di ladri. 

Gas. Di ladri no; ma di sfrontati briganti .. . i 
quali recavansi giornalmente alla taverna del 
Gran Corsaro... cravane uno principalmente 
shc incuteva paura a tulli, me eccettuato pe- 
rò, poiché io ne volli veder il line. 

Bet. Vi siete battuto con lui? 

Gas. Meglio ancora; l’ho fatto condurre in prigio- 
ne... da dove credo non sia per anco sortito, 
ma silenzio, ecco milord e mitedi. 

SCENA II. 

* Edgardo , Lucia c delti. 

Lue. ( ridendo ) Non ve Io diceva, amico mio, che 
l'avressimo trovato qui... ( si siede a tavola) 

Edg. ( sedendosi ) Intento ad acquistare le buone 
grazie di miss Betty. 

Bet. ( servendo ) Oh! le mie buone grazie, non an- 
cora; egli ha ancora molli difetti, è ostinato, 
geloso, sgarbato, ciarliero, inesperto... 

Gas. Grazie! 

Edg. Quand’è così, m'accorgo d’aver avuto torlo 
di sollecitare le vostre nozze. 

Gas. Vostra signoria avrebbe pensato?... 

Edg. A maritarvi per domani, poiché fra due 
giorni ritorno a Londra. . 

Lue. Ah!,., ancora? 
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Edg É necessario, cara Lucia... (a Gasperocd a 
Betty ) Ma poiché non siete d’accordo... 

Del. Si può però mettersi d’accordo, milord ; in 
venliquallr’ore si fanno molte cose. 

Edg. In tal caso stabiliremo a domani la ceri- 
monia. 

Gas. Benissimo. 

Edg. Allora tu recati alla villa ad invitare gli 
amici ed i parenti di Betty. 

Gas. Si, milord, e non mi farò molto attendere. 
Peccato! non possa recarmi anche a Londra 
per prevenire mia cugina Cale e suo marito. 

Edg. Li vedrai oggi stesso, gii ho fatti avvertire 
da patte di iniledi di Norlhumberland, clfessi 
non conoscono ancora sotto questo nome; vo- 
glio ringraziarli del servigio che m’hanno reso 
altra volta. 

Gas. uh ben pensato! Donno rimaner meravigliali 
riconoscendo voi e miledi, perchè sono ben lon- 
tani dall’imaginarc che uno di quei briganti... 
Oh! come ciò mi divertirà... Addio, milord, io 
corro come un lampo, (o Betty ) Venite a ve- 
dermi montare a cavallo! 

Bel. Lo spettacolo è troppo dilettevole per man- 
carvi. ( Gasparo e Betty sortono) 

SCENA III. 

Edgardo c Lucia. 

Edg. thè hai «In nqiic cara Lucia? Perchè il tuo 
viso poc'anzi giulivo e ridente, ora è si me- 
lanconico e triste? 
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Lue. Tu me lo chiedi? dopo avermi detto che fra 
due giorni rilorni a Londra? 

Edq. 11 dovere mi chiama. 

Lue. Ed è propriamente solo il dovere? 

Edq. Che supporresti mal]? 

JLuc. Clie so io! Alla corte forse saranvi attrat- 
tive più gradite che in questo vecchio castello, 
eppure tal solitudine io la preferirei al più 
brillante soggiorno, e se tu la dividessi meco, 
lo sarei la donna più felice... ma alt’ invece 
come trascorre ia maggior parie della mia vita! 
Ad aspettare, a pensare ad uno sposo assente, 
ad errare pel vasto parco, ripetendo il tuo nome 
e le lue care ultime parole d’addio... talvolta la 
ntia mente si turba, si smarrisce... un’idea or-' 
ribile m'assale, e sembrami che la tua esistenza 
passala t’avvinca ancora a qualche legame... 
allora ti ravviso accanto a donne più belle, 
più brillanti di me, ai loro piedi, obbtiando 
forse la tua Lucia!... 

Edg. Giammai! giammai! Tc lo giuro. 

Lue. Ebbene ! Dammi una prova della tua sin- 
cerila. 

Gas. In qual modo? parla... 

Lue. Conducimi una volta, una sola volta a Lon- 
dra, presentami al Re ed alla sua corte. 

Edg. Che mi domandi? Ciò è impossibile. 

Lue. Impossibile?... c pcjrchè? 
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SCENA IV. 

Walter e delti. 

♦ 

Edg. {vedendo aprire la porta ) Che c’è? 

Un valletto Un cavaliere sconosciuto vorrebbe 
parlare a vostra signoria. 

Edg. Che entri, («ir Walter entra colla visiera 
calata j appena il balletto è partito si scopre) 
Sir Walter? lo scudiero del Re! qual azzardo qui 
vi conduce? 

/Fai. Non è il caso milord. Io era, voi Io sapete, 
scudiero fedele del vo-tro nobile zio; sono io 
che gli ha chiusigli o chi in Iscozia, e siccome 
ora è a vostra signoria cui è dovuta tutta ta 
mia devozione, cosi mi affrettai a fornirveue 
una prova. 

Edq . Spiegatevi. 

Wat. Precedo di pochi minuti il Re. 

Edg. Il Re! 

Lui. Sarebbe vero? Qual fortuna ! 

Wal. Sua grazia è giunto a Schwesbury con al- 
cuni signori, e non vuol passare davanti al vo- 
stro castello senza venire a trovarvi. 

Edg. Cielo ! 

ÌVal. L'intenzione del Re era di sorprendervi; 
ma io pensai che vostra signoria mi sarebbe 
grato di prevenirla... si possono avere delle 
disposizioni da dare... io feci un giro a tra- 
verso j boschi, ed ora corro a raggiungere il 
corteggio che non è loulauo più d'un miglio. 
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Eli!). Vi ringrazio Walter; riconoscerò un tanto 
servigio; andate tosto, io non so nulla. (buf- 
fer s’inchina e parte) 

SCENA V. 

Edyardo e Lucia. 

* «- * , 

Edg. ( agitato ) Il Re in questo castello! Egli? 
Ah , temo d’indovinare ! 

Lue. Ah ! milord, è il cielo che l’ha qui condotto... 
tu rifiutavi di condurmi alla corte e la corte 
vien qui. Orsù! un po’ di coraggio, e giacché 
il destino ha deciso cosi, presenta a Sua Mae- 
stà la contessa di Northumberland. 

Edg. Tu Lucia, comparire a lui dinanzi! Ah! 
sarei perduto. 

Lue. Perduto! Che dici? 

Edg. Bisogna dunque che tu sappia lutto ! L'uomo 
la cui sola memoria ti spaventa, quel giovine 
scapestrato della taverna, tanto temerario nelle 
sue imprese, Harry il diavolo, infine... 

Lue. Terminate... 

Edg. É lui! il Re ! 

Lue. Il Re! 

Edg. Comprendi ora perche l'ho conQnata in que- 
sta solitudine, geloso d*un tesoro inestimabile 
che un rivale tanto potente avrebbe strappato 
al mio amore? 

Lue. lo sono tua moglie, Edgardo! Evvi possanza 
al mondo che osi infrangere i legami falli avanti 
a Dio ? 
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Edg. Oh ! la sua vendetta no» conósce nò freno 
uè rifilai do. 

Lue. Clic dici tu di vendetta? 

Edg. Non Pho in ingannato? non gli ho rapito 
colei che perseguitava con tanfo ardore, ed ora 
non vedrà qui che una rivincila contro ciò che 
chiamerà mio tradimento? 

Lue. Calmati antico mio; non sono qua io che 
li amo, pronta ad ogni sacritìcio? Vediamo... 
cerchiamo insieme... se fuggissimo entrambi? 

Edg. Ora è impossibile! ( entrano Betty ed un 
domestico a portar via la tavola') 

Lue. Mi terrò nascosta. 

Edg. Del pari impossibile; ne chiederebbe con- 
tezza. Quale scusa addurre? 

Lue. Ah quale idea! Il Re vorrà gli presenti tua 
moglie, ebbene gliela presenterai. 

Edg. Che intendi fare? 

Lue. ( chiamando ) Betty!... Belly !... 

SCENA VI. 

Betty e detti. 

Lue. (u Betty) Tu sei nata in questo dominio, 
sei affezionata a’ tuoi padroni, e se li vedessi 
in pericolo, saresti capace di tutto per sal- 
varli, n’è vero? 

Bel. Ne potete dubitare miledi? 

Lue. Ebbene, vo 1 metterli alla prova... il Re... ma 
che sento? 

Edg. (.alla finestra) Dio mio ! egli è già qui... 
ho ravvisalo il re Eurico co' suoi cortigiani... 
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Ilisling è a lui vicino.. Hasting jj . mio rivale 
nel suo favore!... il mio più acerrimo nemico. 

Lue. Suvvia, Edgardo, un’ora di lolla e di saga- 
cia Ricevi il tuo sovrano come cdnviensi ; 
Ina moglie vegla accanto a te... Vieni Belly, 
seguimi, e li spiegherò tulio. 

Rei. Come? il Re... tutta la sua corle. . ed io do- 
vrò trovarmi in tanto trambusto? 

Lue. Ala vieni dunque. (partono) 

Edg. Orsù ! Coraggio per essa e per me. 

SCErvA VII. 

Il Re, Hasting, Dudley, alcuni Signori e dello . 

Un paggio {annunziando} Il Re. 

Edg. {tingendo sorpresa) Voi Sire .. un tale onore., 
vado ad ordinare... 

Jln [Slun pensiero perocché non è il re^d'lnghil- 
terra, ma un amico che viene a riposarsi net 
tuo castello... o piuttosto è Harry il diavolo, 
che viene a sorprendere il suo vecchio came- 
rata. Cosi, come vedi,, in luogo d’essere cir- 
condato dai gravi Lordi del consiglio, ho preso 
per iscorta tutta la nostra banda di cattivi 
soggetti. ( indicandoli ) Walter, Tom, ( mo- 
strando Hasting ) Jack il primo scapestralo 
ch’io conosca. 

Hhs. ( da sè ) oh! il secondo tutt’al più. 

Re Che dite? 

Has. lo dico, Sire, che la vostra volontà è che 
il nostro caro Will ponga in disparte ogni sorta 
dicerimonia, oche per farci uu’uccoglieiua gra- 


Digitized by Gc 



ATTO SECONDO 41 

diti, tra^jmi il suo castello di Schwesbury 
nella taverna ilei Gran Corsaro. 

He Adagio Jack; lu dimentichi che WiJl s’ è fatto 
saggio dacché ha preso nioglip, e se il Re com- 
piacesi qualche volta di ritornare per voi Har- 
ry il diavolo, è sotto tuli’ altro aspello che 
desidera comparire agli occhi di lady di Nor- 
thumberland, perchè spero, d'essere più felice 
qui che a Windsor; il potere e la bella pon- 
no andare di pari passo. 

Edg. Sire... un tanto onore la renderà confusa... 
è sì poco preparata ad una tal visita che te- 
mo... 

He Noi aspetteremo... onde abbia il tempo di 
rimettersi... ma non abbandoneremo il castello 
di Schwesbury senza averne salutala la castel- 
lana. 

Edg Sire, fra poco miledi sarà agli ordini di 
vostra grazia... vado a prevenirla. {parte) 

SCENA Vili. 

Il Re, Hasling , Dudley , ed alcuni Signori. 

Has. Edgardo pone ogni cura per contenersi, - 
ma l’inquietudine traspare du'suoi sguardi. 

Re Fra poco vedremo chi di noi due Ila guada- 
guaio la scommessa; tu Dudley pretendi che 
se il nostro amico Edgardo ha mostrato si poca 
premura di presentarci sua moglie, è perchè 
la povera Lady essendo tanto sparuta e disav- 
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venenle, teme i sarcasmi de’suoupnliehi com- 
pagni di piacere. 

Dnd. Si Sire, ed io ne farò anticipatamente il 
ritratlo: La castellana è una corpulenta e goffa 
montanara che elevasi un po’ dalle altre pae- 
sane, alle quali insegna a filare, ed a fare il 
formaggio. 

Has. Ed io, Sire, ho i miei motivi per suppórre 
tulio il contrario. 

Jìe Spiegali. 

Has. Rammentatevi il giuramehlo che avete pre- 
stato suU’evangelo, il giorno stesso del vostro 
avvenimento al Irono, di vendicare, cioè la 
memoria del vostro glorioso padre, persegui- 
tando incessantemente il capo dcU’ardilo com- 
plotto che aveva per scopo d’umiliare e d’in- 
frangere sulla sua fronte la corona d’Inghil- 
terra. 

Jie Si > ma questo misterioso cospiratore è sera- 

„ pre sfuggito alle nostre ricerche; e .ciò non è 
niente affatto sorprendente; sei tu che ne eri 
inaricalo. 

Has. Oggi slesso, spero di venirne a capo. 

- Re Oggi ! 

Har. Sempre devolo a vostra grazia, sollecito da 
molto tempo delle prove che trovatisi in mano 
«l’un vecchio cappellano Scozzese... di buon 
grado o colla forza io le avrò e più presto che 
non lo sperava, mercè questo viaggio sulla fron- 
tiera. 

Re Tu le avrai? 

Has. Oggi slesso , prima d’ un’ ora , io vi ri- 
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metterò le carte contenenti lutti i particolari 
della cospirazione ed il nome det toro capo. 

Re Disgrazia a colui! perocché non si traila 
d’una mia propria ingiuria, ma quella fatta al 
padre mio cui giurai di punire, e terrò il giu- 
ramento... ma qua! affinità può avere questo 
crimine di Stato colla contessa? 

Has Un mio emissario, coslretlo di fermarsi alla 
frontiera onde aspettare il momento favorevole, 
trovò il mezzo di qui introdursi, e m’assicurò 
che tniledi di-Northtunbcrland è d’una bellezza 
straordinaria, e che colle sue grazie ed il suo 
spirito sa cattivarsi l'affezione di tutti quelli 
che la circondano; sarebbe dunque per gelo- 
sia che il nostro caro Edgardo avrebbe pri- 
vato vostra grazia del piacere d’ammirarla. 

Re Per la mia corona, Hasliug, si crederebbe che- 
lu odii ii nostro Ed^rdo, poiché nulla al mondo 
m’irriterebbe più che una tale condotta, e se 
è vero che... ma silenzio... sapremo come rego- 
larci... ecco la Contessa. 

/ 

SCENA IX. 

Edgardo , Betty riccamente abbigliata e delti . 

_ . » 

Edg. (a Betty tenendola per mano) Non dimen- 
ticale quanto vi ho detto. 

Bel. (piano) Io cercherò... procurerò... (da sè ) 

'Qual comparsa... far la gran dama... e davanti 
un He. (guardando il Re) È questo qui? lo ho 
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un tremilo lale... (dandosi l' aria d' impor- 
tanza) 

E'iy. Sire, ho Ponoce di presentare a vostra gra- 
zia... 

He Miledy di Northumberland? 

Bel. Come voi dite. 

Edg. (piano a Betty) Salutate. 

Bei . ( salutando goffamente ) Sire... vostra grazia... 

Be Vi saluto Miledy. 

Bel. Vostra grazia è troppo buona. (da sè) Come 
m’osserva, ciò m’imbarazza. 

Be Già da lunga pezza Miledy ambiva il favore 
che in’è accordato in questo momento. 

Bet. Ed io, dunque Sire... incantata di fare la, vo- 
stra conoscenza. (fa una riverenza) 

Ldg. (da sé) Oh ! 

li e Come ? 

Bel. Si, Sire... il piacere... l’onore... allorquando 
seppi che vostra graziarmi faceva la grazia... 
d’essere tanto grazioso per... inline ciò mi rapi., 
ed un tal fatto... (fa una riverenza) Ecco Sire! 

He ( da se) É motto originale. 

Edg. Sire, scusate ia timidità, l'imbarazzo detta 
contessa-., allevata lungi dalla corte... 

Be Me ne accorgo. 

Uas. bon rinvengo dalla sorpresa I 

£>ud. (piano al Be) Ebbene, Sire, die diceva a 
vostra grazia? 

Be (,o Dudley) Mio caro Dudley, nò tu, nè Ha- 
sling m’avevate fatto un ritratto rassomigliau- 
te... Essa si esprime inale è vero,ma non è, nè 
sparuta, nè disavvenente, (a Betty) Sapete, 
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nobile dama che sono alquanto sdegnato col 
vostro sposo, per aver finora privalo la nostra 
eorte di Windsor d’un si bell'ornamento? 

Bet. Ah Sire, complimentare è mentire, dicesi. 

Edg. (da sè) Qual supplizio! 

Ile Troppa modestia, miledy; spero che presen- 
temente avrò il piacere di vedervi spesso. 

Bel. Come dunque Sire, troppo felice (.Edgardo 
le fa un segno ed essa riprende ) cioè... no- 
mi rissovengo... scusatemi, (da sè come cer- 
cando nella sua memoria ) Ecco... l’ho trovala 
(forte, con dignità e come recitando una le- 
zione ) Sire! Assuefatta a vivere nella solitu- 
dine, io sarei ben Infelice se dovessi lasciare 
questo solitario castello pei rumorosi piaceri 
della corte, (da sé) ouf... credo d’aver fatto bene. 

Has. (piano al Re) Edgardo le ha suggerito la 
risposta. 

Be (piano) Possibile? 

Has. Osservate la sua inquietudine. 

Be Ebbene, dacché tale è il vostro desiderio, non 
insisto davvantaggio. 

Edg. (da sè) Respiro. 

Be A proposito, caro Edgardo, per ogni dove 
parlasi delle belle caccie della tua foresta di 
Schwesbury ; spero vorrai farcene gli onori. 

Edg. Sempre agli ordini di vostra grazia... Mi* 
ledy vi chiede la permissione di ritirarsi. 

Be Olii non ancora... ebbi appena il tempo d’ap- 
prezzare i suoi meriti. 

Edg. Ma, Sire... 

B« lo vi prego, all’invece, Miledy, di volermi le- 
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ner compagnia intaulo che Edgardo e questi 
amabili signori s’occuperanno dei preparativi. 

Edg. Che ! Sire, voi vniele... 

fìe Andate.. caro Lord... andate pure. 

Bel. ( da sè) Eccomi in un bel imbarazzo. 

Edg. (a Kelly) Per carila contendevi... la minima 
imprudenza ci perderebbe. 

Be (ad Edgardo) Ebbene! 

Edg. Sire, obbedisco... Milordi, vogliate seguirmi 
net padiglione del parco, (parte cogli altri si- 
gnori) 


SCENA X. ^ 

Be c Kelly. 

He (dà sè) Per Dio! Credo abbia Umore di la- 
sciarmi solo con sua moglie... Hasting avrebbe 
dello il veto? 

Bel. (da sò) Ora bisogna che sappia custodire la 
mia lingua. 

ile Ebbene, cara Cedi, sareste tanto cortese d’ac- 
compagnarci alla caccia? Non rispondete? Voi 
che finora fuggiste lo splendore della città e delle 
sue feste, voi dovete essere la Diana di queste 
foreste. 

Bel. (da sé) Diana! Qual Diana!... noi qui non 
abbiamo che una cagnetta bianca... ma la 
certo non volete alludere... 

He Rivolgete altrove lo sguardo, è dunque la 
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mia presenza che vi rende mula? Avrei la di- 
sgrazia di farvi limore? 

Bel. Oli no! Vostra grazia ha nulla di spavente- 
vole. 

Be (;j rendendole la mano ) In questo caso, ama- 
bile Ledi, vi degnerete servirci di guida nei 
boschi... ciò sarà pressoché un téle-a-téle a ca- 
vallo. . •' . ' 

Ber. a cavallo, io! oh! no, ho troppa paura. 

He Avete paura? 

Bel. Lo credo bene !... Patirò giorno, ho fatto un 
si bel capitombolo. 

Be ( lasciandogli la mano ) Eh ! 

Set. Fu per colpa di Gaspcro che m’aveva presa 
in groppa. 

Jìe Che ! 

Bel. ( mordendosi le labbra ) Oh ! 

Ile Chi è questo Gaspcro? 

Bel. ( facendo la yrun dama) Il mio primo guarda 
caccia. 

Be ( da sé) Come! ella monta in sella col... 

Bel. Ora vi spiegherò lutto, Sire... il mio ca- 
vallo erasi impennato... allora, sir u.tspero... 
per salvarmi mi prese in braccio... 

Be Senza alcun rispetto alla vostra dignità? 

Bel. Il bello si fu che il povero giovine non seppe 
reggersi, e la mia dignità cadde a terra. 

Be (.ridendo) Ah !... ah ! .. ah ... perdono Miledy... 
ah! ali ! 

Bel. Oli... ridete pure... Ah!.. Ah! 

Be (da sé) Dice da senno, oppure... 

Bel. (da sè) Orsù, contentiamoci. 
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Re Crii burnì umore del quale sembrale dotata, 
come può esservi gradito questo selvaggio sog- 
giorno? Confessatelo, non è al certo il vostro 
gusto che vi trattiene... { sottovoce ) ma la ge- 
losia dello sposo. 

Bel. Voi Io credete Sire? 

Re (prendendole la mano e baciandola') Ne «ono 
più che certo... la gelosia, ohimè, è un gran 
brutto difetto. 

Bel. Non è vero Sire! È quanto diceva questa 
stessa mattina a Gaspero. 

Re Gaspero?... 

Bel. (d i sé) Oh ! 

Re Come! Sir Gaspero è geloso.,. 

Bel. ( vivamente ) Della stia fidanzata.., una gio- 
vane vivace e bella... della quale m’interesso 
sommamente. 

Re Alla buon’ora... ma dov’è questo Gaspero? 

Bel. È andato alla villa pel nostro... pel suo ma* 
Irimonio. (da sé) Oh imo Dio! eccolo .. 

SCENA XI. 

Gaspero e detti. 

Gas. ( dal fondo scorgendo Bclly che scambia per 
Lucia) Ah!... Miledy. 

Bel. (da sà) Come prevenirlo? 

Gas. ( rimanendo sulla porta) Miledy... non ha 
alcun ordine a darmi ? 
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Bel. ( contraffacendo la foce) No, mio buon Ga- 
spero .. anelale .. andate. .. 

He Ah costui è duucjue quegli di cui discorre- 
vamo. Avvicinatevi amico... [osservandolo) Ma... 
io non m'inganno.., 

Gas. ( osservandolo c riconoscendolo ) Oh Dio! 
è lui! il brigante delia taverna! 

Bel. Come chiami tu il Re? 

Be Quell 1 imbecille che accompagnava lamia 
beli’ incognita ! 

Gas. E vestito anche da signore. Avrà spogliato 
qualcuno sulla strada. 

Bel. Sgraziato, che «lice egli mai? (da sé) 

Be Tu mi riconosci dunque? 

Gas. Se vi riconosco? Anche troppo maledetto! 

Bel. Giusto cielo ! 

Gas. lo vi credeva morto, e mi consolava in 
questa idea. 

Ite Dimmi che n’ è avvenuto di quella giovano 
che accompagnavi ? 

Gas. Quale domanda ! Che n’è avvenuto, quando 
vi trovale con... (rivolgendosi riconosce Betty 
che gli fa un segno). Eh !... Che ! 

Bel. ( piano a G aspero) Taci, o siamo perduti. 

Be Che avete Miledy? 

Bel. Io !... nulla. 

Gas. ( stordito ) Miledy !... 

Bel. Mio buon Gaspero, andate da milord... egli 
ha bisogno di voi, (piano) vi spiegherà tutto. 

Gas. Ah... voi volete Miledy?... 

Bel. (piano) Ma vattene dunque. 

F. 5tìo. Harry il Diavolo. 4 
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Gas. (da sè ) Clic è quanto dire di lasciarla sola 
con... ab! 

Re (da sè) 0 quel giovine è pazzo, o evvi qualche 
mistero fra lui e Edgardo. 

SCENA XII. 

4 Cale, John e detti. 

Cate Oh! ecco finalmente il cugino Gaspero! non 
ho incontrato un’anima da potergli doman- 
dare, ma sapeva bene che avrei Unito a tro- 
varli... Buon giorno cugino... la va bene? 

Gas. (preoccupato) Grazie, e voi ?.. come vedete... 
già... tanto meglio. . 

He [da sè) La taverniera del Gran Corsaro con 
suo marito ! 

Cale I salutando Betty) Perdono!... Miledy, poiché 
è a Miledy non è vero che ho l’onore di par- 
lare ? 

Bel. ( con aria di protezione) Si, sì buon giorno, 
buona geute... buon giorno... 

Càie (a suo marito) Salutate, signor John... ma 
che avete mai che fate quegli occhiacci da spi- 
ritato come se aveste veduto il diavolo ? 

John Lo credo bene, poiché eccolo! 

Cale ( riconoscendolo ) Harry il diavolo ! 

Gas. Ma sì. 

Cale È proprio lui. 

Bel. I)a capo. 

Re ( ridendo ) Ah! ah ' Buon giorno John! (a Cale) 
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Buon giorno bella taverniera... noi siamo vec- 
chie conoscenze, e non v’aspettavate al certo 
di trovarmi qui n’èvero? 

Cale Affé, mia no certamente, che in fatto di in- 
contri avvene di migliori. 

He Grazie ! Qual è il motivo che vi condusse 
al castello? 

Cale. Domandatelo a Milcdy, poiché è dessa che 
ci ha invitati al matrimonio del cugino Ga- 
spero... 

He Ah! sì... Io so... egli prende moglie. 

Gas. Domani. 

He Con una bellissima fanciulla. 

Gus. Chi ve lo di^so ? 

He ( indicando Belly ) Milcdy. 

Gas. (da sè) Oh la sguajala ! 

Cale ( piano a G aspero) Se volete un buon con- 
siglio è di non lasciar vedere la vostra fidan- 
zata a costui. (indicando il Re) 

Gas. (piano a Cale) Ah ! voi credete che se la 
vedesse... 

Cale I piano ) II vostro affare sarebbe chiaro. 
Gus. Grazie dell’avviso... non ci mancherebbe 
altro. 

He Ma qui scorgo dell’ imbarazzo in ognuno... 
che succede dunque mai ? si direbbe che for- 
miate un complotto contro la mia persona. 
Cale II gran male 1 . 

Bel. Signora ! 

Cale Oh Milcdy io nonjlo temo, e se fossi al 
vostro posto, lo porrei alla porta ed attcstante, 
^uine altra volta lo scacciai dalla mia taverna. 
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Re Non collo slesso mezzo però ! 

Cale Perché no! Vi sono constabili a Sclnves- 
bnry come a Londra, e dacché può punire un 
cali ivo sottacilo... {vedendo entrare gli altri) 
Ah ! mio Dio ! lutlu la banda. 


SCENA XIII. 

Edgardo , Hasling, Dudley col seguilo e detti. 

Edg. ( avanzandosi ) Sire, tutto è pronto, e non 
si «spella che vostra grazia... 

Gas. {stupefatto) Sire... lui ! 

Cute ( stupefatta ) Il Re ! 

John Harry il diavolo era il principe di Galles? 

Bel. Ala sì! è un’ora che vi faccio dei segni. 

Edg. Il taverniere. 

His. Il Gran Corsaro, qui è completo. 

Re ( ad Hasling che trae in disparte) Hasting, 
la giovine che ho lauto cercalo dev’ essere qui. 

JHi.s. (piano) Lo credo io pure. 

Re (piano) La fidanzata di questo imbecille forse? 

Hat ( c . .s.) Ilo un altro sospetto, Sire, che co- 
municherò a vostra grazia. 

Re (c. Va bene, seguimi, (forte) Alla caccia 
dunque signori 1 (ad Edgardo) Voi milord, ci 
servirete di guida, (a Gaspare che s’ è avvici- 
nato a f'ttiy, e voi signor guardacaccia , pre- 
cedeteci e mostrateci la vostra abilità. Venite, 
Signori.. Venite. (partono) 
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' SCENA XIV. 

i 

Belty, Cute, John, indi Lucìa. 

Bet. Non ne posso più. Quando non si ha l’abi- 
tudine di Tare la gran dama... 

Cale Siete pazzo signor John? Ingiuriare cotanto 
il Re! 

John Foste voi, dolce amica. 

(.'ale Foste voi !| 

Bel. Tacete dunque! 

Lue. ( dulia porla segreta) Sono partiti? 

Bel. Si... Sliledy. 

Cute Jliledy. 

Bet. ♦Ven ie pure senza tema. 

Cate È possibile, miss Spencer qui! 

Lue. Sì, mia buona Cale, miss Spencer che voi 
avete proietta e che presentemente si chiama- 
Miludy di Northumberlaud. 

John Che I Due iVliledy adesso! Milord ha due 
mogli! 

Cute imbecille! Non sono che i Turchi che ne 
hanno più d’ una. (rumore di fuori) 

Lue. Qual rumore! 

( ole Osservale John ! 

John È abbasso lidia corte. 

Cale Oli apparecchi per la caccia n'è vero? 
John Non vedo nè loid Edgardo, ne Gaspero. 
Cute Saranno andati avanti senza dubbio. 

John Oh! e lui... il He. 
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Lue. Il Re... 

John Egli ritorna... Eccolo. 

Lue . Ah fuggiamo ! (esce dalla segreta ) 


SCENA XV. 
Il Re e delti. 


Bet. Come, Sire ! già di riiorno ? 

Re (a /fetta n do tristezza) Ohimè! Si... nobile dama. 

Bel. Come siete agitato! 

Re Ne ho grave motivo !... Venni per darvi una 
notizia terribile... ma non posso, nè deggio ce- 
larvi nulla... ed io stesso pensando che dalla 
mia bocca la notizia potrebbe essere raddol- 
cita... \ 

Bel. Ah mio Dio! Che è dunque accaduto? 

Re ( da sè) Finalmente saprò la verità. 

Bct. Ebbene, Sire? 

Re Ebbene, Miledy, quell’ infelice giovane il vo- 
stro parente, mistriss Cute... il guardacaccia... 

Bel. Gaspero! Ah, mio Dio! gli sarebbe accaduta 
qualche disgrazia ? 

Re Piacesse al cielo che non avessimo che a com- 
piangere la perdita di quell 1 imbecille... 

Bet. La sua perdila. - la perdita del mio Gaspero ? 

Re (da sè) Suo Gaspero ? È la Gdanzata ! 

Bet. Ma parlate... pariate dunque... perduto in 
qual maniera? 

Re Ma no... non è lui. 
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Bel. \X\ \ (da sè) A che dunque spaventarci inu- 
tilmente. (forte) Scuserete la mia emozione, 
ma un sì fedele servo ben la merita. 

He (da sè) Ma la Contessa, dove sarà ? 

Bel Ebbene Sire ? 

He Ebbene, questo mal’ accorto fu causa d 1 uno 
sgraziato accidente. 

Catc Un accidente! 

Bel. Ma che ha dunque fatto? 

He Richiamate tutto i! vostro coraggio ; appena 
sceso netta corte, per dare saggio della sua de- 
strezza, scocca una freccia contro i! cuore di 
pietra sovrappósto allo stemma scolpilo in ri- 
lievo sulla portiera, ma il dardo mal diretto, 
incontra un ostacolo che lo fa deviare, e va a 
colpire un altro cuore... quello del più caro 
e fedele mio amico. 

Bet. Ah mio Dio! - 

Cale ( guardando la porta segreta ) Di grazia... 
più piano, più piano. 

He (da sè) Essa è là ! (forte) M’avvicino a lui... 
lenlo di prodigargli dei soccorsi quando... con 
fievole voce mi disse: senio che il colpo è mor- 
tale, e non mi restano che pochi momenti di 
vita .. Sire, possa almeno esalare rultimo so- 
spiro nella braccia d’una cara sposa... degna- 
tevi avvertirne Miledy di Northumberland. 
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SCENA XVI. 

Lucia e detti. 

Lue. ( uscendo pallida e disordinata dalla porta 
segreta) Edgardo, mio caro Edgardo. 

lì e Era lei! 

Lue . Oh ! per pietà, conducetemi da lui. 

He Fermatevi Miledy. 

Lue. No; non ascolto nulla; lasciatemi, io cor- 
ro... ( vedendo entrare Edgardo) Ah! sei tu? 

( slanciasi nelle sue braccia ) 

Edg. Lucia ! , 

Lue. Tu non sei ferito. 

Edg . lo ! 

He No Miledy, io sapeva che mi s’ingannava, 
ed impiegai un’astuzia per scoprire la verità. 

Lue. Ah Sire!... Ciò e orribile. ( abbraccia suo 

mar ilo) 

SCENA XVII. 

Hosting cogli altri signori e delti. 

\ 

llat. Sire, il messo arrivato or ora mi portò la 
lista dei cospiratori che vi promisi. 

Me Che dici? 

Has. (dandogli delle carte) I nomi, Sire, osser- 
vate i nomi. 

Me ( osservando ) Ah!... Milordi! Edgardo di Nor- 
thumberland è un vile ed un traditore. 
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Iidg. Sire! 

tic Silenzio. Voi parlerete quando noi Io per- 
metteremo. ‘Hasling e milurd Dudley, assicura- 
tevi della stia persona, o ch’egli sia guardato 
a vista nel suo castello. La vostra lesta mi 
risponde della sua. ( Lucia getta un grido u 
cada nelle braccia d’ Edgardo) 


\ 


FINE DELL’ATTO SF.COXDO. 


! 
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ATTO TEKZO. 


Scena come nell'alto secondo. 

SCENA PRIMA. 

G aspero e Betty. 

Gas (seduto) A ventisei anni, tre mesi e due 
giorni, io che sperava di morire di vecchiaja. 
Ah! Ah! 

Bel. (entrando) Che hai mio buon Gaspero? Da 
che deriva (anta tristezza, e quei sospiri che 
intesi stando (in dalPallro lato del castello? 

Gas. E non ne ho forse motivo? 

Bel. Sarebbe accaduto qualche nuova sciagura 
a Milord Edgardo? 

Gas. Eh! altro che di Milord si tratta! 

Be(. Però l’hanno separato da Miledy, ed è guar- 
dilo a vista nel suo appartamento. 

Gar . Ciò non è ancor nulla!... m» io... io... io sto 
per pagare il lume ed i dadi. 

Bel. Tu? E perchè? 

Gas. Perché conquisi un delitto di lesa Maestà. 

Bel. Che è ciò? 

Gas. lo non ne sapeva più di le un’ora fa; ina 
quel bandito, che adesso chiamano lord Ila- 
sting, venne a dirmiqueste parole: Chi insulla 
il Re o che cospira contro lui commette un 
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crimine di lesa Maestà. Poc'anzi l'appellai bri- 
gante, ed altra volta lo feci imprigionare, per 
cui oggi sono un delinquente di Stalo. 

Bel. Ah, mio Dio! E che li faranno per ciò? 

Gas. Quello che ini faranno! Dìo mio! non ardi- 
sco dirtelo,., ma tu Betty .. tu... ti vogliono 
vedovare prima del matrimonio. 

Bel. Vedova! Ah, mio Dio! qual dolore ne pro- 
v eroi! 

Gas. Ed io dunque! ecco bel e svanito il tuo lu- 
singhiero avvenire. 

Bel. Lo credi? 

Gas. Resterai sola, senza guida e senza appog- 
gio, perchè sono certo che non potrai rasse- 
gnarti a darmi un successore, n'è vero? 

Bel. {piangendo') Cercherò... proverò... 

Gas. Poverina! La sua rassegnazione mi spezza 
il cuore... e dire che tutte le porte del castello 
sono guardale... mi si lascia libero, ma senza 
un mezzo di fuggire. 

Bel. Taci; ecco il Re. 

Gas. A venlisei anni, tre mesi e due giorni. 

SCENA II. 

71 Be con seguilo, lord Hasling e detti. 

Jìc (a lord Hasling) Il Governatore della torre 
ed il Prefetto di giustizia sono arrivati? 

Ha». Non ancora, Sire, ma credo non tarderanno 
molto. 

Gas. ( piano a Betly) Capisci!... ciò mi riguarda... 
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( sospirando ) Ah! a ventisei anni, tre htp=i e fine 
giorni! io ohe sperava morire di vecchiaia. 
Bel. Aspetta un poco.- Voglio parlargli, (avan- 
zandosi verso il He e facendogli una rive- 
renza) Sire... Sire... 

Be ( bruscamente ) Che volete? V*, 

Bel. Sire, veniva a pregarvi di non essere mccé 
sdegnato pe! fatto d’jeri, e quanto a questo 
povero Gaspero egli è innocente. 

Be ( a Betty ) D<>v v è Miiedi? 

Bel. ISel suo appartamento, ove non ee«sa di 
piangere e di affliggersi... e come questo ptf^ 
vero Gaspero... . ’ , 

Be Dite a Miiedi , che io desidero parlarle al- 
‘ ristante. 

Bel. Obbedisco. Sire, ma Gaspero..., i 

Be (imperiosamente) Andate ... (ad Hosting rd 
agli altri del seguito) Vo’ rimaner solo, (pur- 

tono ) 

fict. Vado dalla padrona. {parti) 

4, us. Kg li vuol redar solo con me... che vorrà 
dirmi... Ah' ali ! 

Be die fai lu qui? \ 

Gas la... aspetto... 

Be Che cosa? 

Gas. Mnn lo so. 

Be Vatieoe. 

Gas. Dove? 

Be Ai diavolo imbecille. 

Gas. Egli era ancora più affabile allorché faceva 
da brigante. A veulisei anni, tre mesi e due 
, giorni... (parte) 


ATTO TERZO 


61 


s ' SCENA III. 

Il Be e Lucia. 

}lc Fra poco la rivedrò! Ah... sento che un tal 

pensiero ris\eglia lutto il mio amore! Disgra- 
fia ai!’ audace che me l’ha rapita! ( Lucia 
s' avari za j egli la saluta, gli fa un gesto invi - 
bindola a sedere a cui essa rifiuta) ]\1 i led i ... 

Lue. S re, è una suddita che viene a .ricevere 
gli ordini del suo ile, io li attendo con rispetto. 

Ììe Degli ordini! dite delle preghiere .viiledi’ì.. 
Non sapete clic il mio amore.. 

Lue {eoa dignità ì Se non è il Re che parla, per- 
mei tele mi ritiri. 

Ite Un momento, Miledi! Sono io piuttosto, io 
che dovrei bandire dalla mia presenza la figlia 
di lord Spencer, il più accanito nemico della 
mia famiglia. 

Lue. Sire, fra le nostre due famiglie avvi del 
sangue... lasciatemi dunque partire. 

Me No, io non vo 1 vedere in voi che quella beltà 
incognita, che fu già P oggetto delle mie più 
ardenti brame. 

Lue. Sperala, che avreste obblialo tale avven- 
tura, si poco degna di vostra grazia, e che 
me ne serbeiesle grado per averla dimenticala 
io pure. 

Me Ah! egli è perchè non sapete quanto fosse 
sincera e profonda quella passione, che nella 
vostra stessa assenza, non fece die vieppiù i n - 
gagliu/dire! La vostra fuga m'ha desolalo... Vi 
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aveva falla cercare dappertutto, ma il vile nel 
quale avevo riposto tutta la mia confidènza, e 
che ci ha ingannati entrambi, aveva accorta- 
mente prese le sue misure. 

Lue. Perdono, Sire, lord Edgardo è sempre de- 
gno del mio amore e della vostra stima. 

He É un vile, vi ripeto, che mi rapì il vostro 
cuore. 

Z.wc. Non poteva rapirvi, ciò che non possedevate. 

Re Oh! Voi m'avreste amato Miledi , se aveste 
conosciuto il cuor mio, ma egli ciò temendo 
vi tolse al brillante avvenire che v’attendeva. 

Lue. Brillante in vero! ma qual gloria! Sappiate 
Sire, che mi sarei credula mille volte più ono- 
rata sposando l’ultimo dei vostri sudditi, che 
divenire la favorita d’un re. 

Re E chi vi dice che questo re. scoprendo in voi 
rari pregi i quali in una donna pareggiano 
ogni distanza: bellezza, grazia, spirilo, nobile 
orgoglio, chi vi dice che questo re, felice di 
consacrarvi la sua vila, non vi avesse fatio 
sedere un giorno al suo fianco sul trono d’In- 
ghilterra? 

Lue. S’ella avrebbe meritato un simile sacrificio, 
miss Lucia non può ora rispondervi; perocché 
voi non avete davanti che la contessa di Sor- 
thumberland. 

Re Ah! se è per questo legame si odioso, per 
un vincolo stretto colle armi del tradimento, 
dite una parola Aliledi, ed io saprò infranger- 
lo; e libera allora di salire al rango che vi 
e dovuto... 
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Lue. Di grazia, e per voi stesso non proseguile .. 
Che altra volta il principe di Galles, iifaves- 
se tenuto un simile linguaggio, potrei forse 
crederla, ma che oggi il re d’Inghilterra a cui 
Iddio affidò il destino d’un gran popolo e la cu- 
stodia delle sue sante leggi, consigli ad una 
moglie il disprezzo de’suoi più sacri doveri, e 
che per premio dello spergiuro, gli facci bril- 
lare avanti gli occhi Io splendore d'una corona, 
no, ciò no» e possibile, io ho mal inteso... pel 
vostro onore Sire, e per il mio, non lo credo. 

Be Badate Aliledi, che respingendo l’amor mio 
cotanto sdegnosamente , impedite a lord Ed- 
gardo di ricorrere alla mia clemenza. 

Lue. io non reclamo che giustizia. 

Be Giustizia!... Sta bene., egli l’avrà ed anche 
troppo forse!... 

Lue. Qual sia la sorte che vostra grazia gli ri- 
servi, esilio, povertà, lutto dividerò con lui, 
ben più orgogliosa della mia disgrazia che 
degli offertimi onori... Soffrite, Sire, che queste 
parole siano le ultime , e lasciatemi credere, 
clic vostra grazia ha voluto solamente espor- 
mi ad upa prova, (saluta rispettusamtnle e 

parte) 


/ 
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SCENA IV. 

Il Re, indi Hosting cd Edgardo. \ 

\ 

Zie (solo) Ella mi sfida, mi offende, ed io l’ascolloe 

, la Laccio pari ire! Qual impero ha costei sudi 
me? E «he n’è diventilo dell' indomabile En- 
rico, del focoso leone dell' Inghilterra ?... umile 
sommesso davanti una donna ! oli ! ma egli si 
risveglierà in faccia a suoi nemici. 

Edg. (di fuori) Lasciatemi ! lasciatemi... (en- 
ìrando ) Voglio parlare al Re, voglio parlargli 
vi dico. 

Re Qual audacia! 

Edg. (scorgendo il Re) Sire, vengo a domandarvi 
giustizia , ed a mover querela per la tiran- 
nia... 

Re Qual tirannia... 

Edg. La vostra. 

Re Come? 

JJns. ( ad Edgardo) Badale, milord. 

Edg. lo parlo al Re, Milord; voi tacete. Io dico 
ad Enrico di Laneaslre ch’egli umilia e diso- 
nora la sua corona , iorcl'.e se pe serve per ven- 
dicare le sue proprie ingiurie ; che non è per 
così poco ch’egli siede sul trono d’Inghilter- 
ra, perocché Iddio non gli affidò lo scettro 
ed il braccio della giustizia per punire gli er- 
rori di una donna o la preferenza ch’ella ac- 
corda ud un rivale, e che infiue uon liu il di- 
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ritto di sagrìficarc un lord, un conio, un pari 
del regno per vendicarsi d’un affronto fatto 
alta sua vanità. 

He Che diceste Milord? 

Edg. Dissi abbastanza se vostra grazio sa com- 
prendere la verità. 

Zìe Cosi secondo voi la perfidia d' t*n amico do- 
vrebbe restare impunita ? 

Edg . S’ io fossi di ciò colpevole, ne renderei 
conto al Principe di Galles, e non ai re d’In- 
ghilterra ; il cuore dell’amico non è soggetto 
alla giustizia del re. Grazie a Dio, noi abbia- 
mo delle leggi... 

Jle { levandosi ) È 'ero, noi abbiamo delle leggi 
ed è in loro nenie, lord Edgardo Conte di 
Northumberland, che vi accuso di alto tradi- 
mento. 

Edg. (stupefallo) lo ! - 

Jie (dardo delle carica lord Haslirg) Mostrate- 
gli dunque queste carte. 

Edg. Che è mai ? 

Jlas. La lista dei principali cospiratori scritta 
dal capo slesso del complotto, il fu conte di * 
JNorthumberland, vostro zio, e da lui consegnata 
al vecchio cappellano di Judburgh. 

Edg. Ah!... Benissimo! 

Jlc lo giurai sulla memoria di mio padre di pu- 
nire senza pietà l'autore del detestabile in- 
trigo; vostro zio è morto, Edgardo, ma dopo 
il suo nome, dopo quello di lord Spencer, il 
vostro figura in capo alla lista. 

-, F. 5C»5. Harry il Diavolo. 5 
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Edg. E siete voi, lord Hasling, che avete cer- 
calo questa prova ?... 

JIus. Fui io! 

Edg. Allora capisco il perchè disparve un altro 
documento. 

Re Quale? 

Edg. Uua mia lettera nella quale rifiutava la 
pirte criminosa eh’ orami affidata, ed esortava 
mio zio a rinunziare a tal funesto progetto. 

// is~. i freddamente ) Non lessi nulla di tulio 
questo. 

Edg. (ironicamente) N" ero sicuro... ciò che è 
«I istrutto non ha giammai esistito n’è vero? Mi* 
lord, voi sareste stato un degno inquisitore, 
voi che frugale nei segreti dei vivi e dei morti, 
e che sagriti cale gli innocenti. 

Ilas. Non è a voi che deggio rispondere. 

Edg (con cnwgia } Lo dovreste però se avessi 
una spada. 

Zie Una provocazione !... in mia presenza !... è 
forse questa la vostra giustificazione? 

Edg. lo sono innocente, Sire, ve lo giuro. 

Re Eppure avete sposata la figlia del mio più 
accanito nemico. 

Edg. Un'orfana che amavo, e della quale ero 
del pari riamato. 

Re Perehè dunque non avete giammai svelato 
nò a mio padre nò a me P infame complotto 

Edg. Ah! Sire, ch’io consegnassi al carnefice la 
lesta del fratelli) di mio padre!... ( osservando 
Ilasling ) Lascio ad altri la parte del delatore ! 
D’altronde a che varrebbero le mie discolpe ? 
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Ter vendicarvi d’un rivale corrisposto, felice 
possessore d’un tesoro invidiato v’abbisognava 
un pretesto: eccovi soddisfatto. Vostro padre 
voleva colpire il vecchio Norlhumberland : ta 
mortegli rapi la sua vittima, ma voi foste più 
felice. L’utlimo rampollo di quest’ illustre fa- 
miglia, sta in vostro potere, e sotto il velo della 
giustizia vi sbarazzerete d 1 un uomo che v’ in- 
comoda. Affé clic ciò è st upendo! glorioso! (in* 
chinandosi ) mille anni di vita a vostra grazia! 
( ad Hosting che vuol seguirlo ) Non mi seguire 
carceriere; io sono prigioniero sulla parchi... 
e Don accordo iì diritto di dubilarc della mia. 

(parte) 

SCENA V. 

lord Guascoigne e delti. 


He (che passeggia a lunghi passi ) 

Has. (al Re che non gli risponde ) Qucsli è uù 
ribelle matricolalo... chi cc lo avrebbe pre- 
dello?... Con quanta alterigia osa offendere ve* 
sira grazia... le ingiurie fatte a me, non sono 
nulla. Sire, ma le vostre... 

Re II Prefetto di Giustizia, non è ancor giunto ? 
Gua. entrando) Sire... eccomi. 

Re Voi! Voi milord? (io guarda attentamente 
come se lo riconoscesse) Vi saluto Milord ; 
avete veduto ruoiuo che use* or ora? 


i 
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Gua. Sì, Sire; lord Edgardo di Northumberland, 
il favorito di vostra grazia. 

He Un vile, un perfìdo reo d'alto tradimento. 

Cua. Lui I 

He II parlamento della Contea è riunito a Schwe- 
sbury ? 

Gm. Si, Sire, per registrare le lettere autografe 
d’amnistia generate, concessa da vostra gra- 
zia nell' occasione del suo avvenimento al 
trono. 

He Ria voi però sapete, Milord, che i capi det- 
1’ ultimo complotto sono eccettuali dalPamni- 
stia... 

Gui. Di capi , io non ne conosco più , dacché 
lord Spencer è morto... 

He Questi non era che un complice dei vecchio 
Northumberland. 

Gua. Il conte di Northumberland è morto an- 
ch’esso. 

He Ma ne resta un terzo, lord Edgardo suo ni- 
pote. 

Gua. Eli! Che? 

He Ne dubitate Milord ? 

Gua. La giustizia dubita sempre, fin tanto che 
non siano pronunziali i suoi decreti. 

He (rimettendogli le carte ) Ecco vene le prove. 

Gua. Ne istruirò il parlamento. 

He È inutile Milord, la sentenza fu già pronun- 
ciata dal reale mio padre e da me; il delitto 
è constatato, ora non trattasi che d 1 applicar- 
vi il nome del colpevole, e questo ora lo sa- 
pete. 
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Gua. Perchè tanta fretta in una sentenza capi- 
tale? 

Pe Ballale, Milord, che v’ho riconosciuto, risov- 
venilevi quindi che non faceste tante cerimonie 
allorché attentaste alla libertà d’un principe. 

Gua. Sire, io parlava in nome della legge... 

Pe Ed il principe obbedì. Alla mia volta, oggi, 
si è in nome della legge che vi parlo; obbe- 
dite. 

Gua. {t'inchina e dopo qualche tempo) Sire, farò 
il mio dovere. ( parie con Hasting > 


SCENA VI. 


Il Pe , Lucia e W alter. 


Re (tuona il campanello) li Governatore della 
torre è arrivato? 

Wai. Si, Sire! 

Pe iscrivendo) Gli si rimetta quest’ordine, e 
conduca seco il prigioniero. ( Lucia che da 
qualche tempo è sulla porla , si avanza fa- 
cendo segno a Walter di fermarsi in fondo , 
e va ad inginocchiarsi davanti al Pe) 

Lue. (supplichevole) Sire... 

Pe ( alzando la lesta) Voi Miledi! 

Lue. Sì, io... altrettanto umile e supplichevole 
quanto era altera poc’anzi. 

Pe Alzatevi. 

Lue. Grazia, Sire, grazia pel mio sposo. 
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Re Grazia dite voi? Confessalo dunque che è col- 
pevole? 

Lue. ( alzanti si) Fo, Sire; ma egli è perduto; agli 
ocelli de’suoi nemici, le apparenze lo condan- 
nano, lo Im lutto udilo ed indovinalo... Quc- 
sl'urdinc fatale, Siro, rivocatelo, ve ne sup- 
plico! 

Re Non avete voi tulio l’ascendente sull’ animo 
inio! Una sola parola, ed io rinuncio ad una 
vendetta troppo legittima... ina voi sapete a 
qual prezzo ho dovuto porre la mia clemenza! 

Lue Lo so... e per questo qui venni... (da Ed- 
gardo tu sarai salvo, e per me... la morto!... 

Re Walter, (riprende fontine io straccia fa - 
cendocfli gryno di uscire ) Oh! Lucia, credete 
che il mio amore... ( Lucia &' allontana viva- 
mente') Rassicuratevi, regina d’Inghilterra! 

Lue. Sire, sono ancora nella casa dello sposo .. 
mi sia permesso di rispettarla-., quando lord 
Edgardo, sarà libero e lontano dall’Inghilter- 
ra, allora vostra grazia potrà disporre della mia 
sorte... Presentemente oserei esigere un’ullinm 
grazia? 

Re Parlate, Miledi... qualunque essa sia, vi è già 
accordata. 

Lue. Lasciale che veda anco una volta mio ma- 
rito .. lord Edgardojche le dia l’ultimo addio. 

Re Ma, Miledi... 

Lue. Me l’avete proni esso. Sire; voglio annun- 
ciargli io stessa la nostra separazione, deci- 
derlo a partire, ed a lasciare t’inghiltcrra per 
sempre, 
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He Egli non v’ascolterà. 

Lue. Non ascolterebbe altri die me... non avole 
nulla a temere da questo colloquio... (con inten- 
zione) La mia risoluzione è presa, ed ormai non 
saprei cangiarla... vi giuro clic non lascierò il 
castello... senza l’ordine di vostra giazi»-(t7 
Zìe do fu un momento t va verso la tavola, suona 
il campanelloj si presenta Hosting, il He gli 
dice qualche parola all’orecchio, indi Hasling 

parte) 

Tic Voi vedete co' fatti rimpero die esercitale 
su di me. Lord Edgardo giungerà a momenti, 
ed io vi lascio con lui., per 1’ ultima volta 
Lucia! 

Lue. (tristamente) Per l’ ultima volta, (il Ha 
parte. Allorché è sola non può più contenersi 
e cade su d’utia poltrona singhiozzando ) Infe- 
lice! ( asciuga le lagrime e riprende ) Orsù , 
non più dtbolezza! il momento del sacrificio! 
è giunto. 

SCENA VII. 

Edgardo e Lucia. 

Edg. (correndo') Cara Lucia. (&' abbracciano) Ah! 
poiché mi sei ridonata, e che Iddio, senza dubbio, 
ha toccato il cuore dei Re, è lui che gli apri 
gii occhi in faccia aH’ingiustizia, e che gli fece 
rinunziare alla vendetta!... Poc'anzi, qui, io 
gli tenni il linguaggio della verità; esso gli 
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avrà peneirato in cuore, e la coscienza dell’uomo 
h i trionfato sull’orgoglio del principe. 

Lue . ISon isperarlo; il Ro è inflessibile. 

Edj. Ma non può credermi colpevole ! 

Lue. Colpevole no; ma però non ti resta che 
un mezzo per sottrarli alla sua vendetta. 

Edg. E questo mezzo è.. . 

Lue. L’esilio. 

Edg. ( giulioo ) L’esilio! l’esilio tu dici ? lungi 
da perfidi cortigiani e da un principe ingrato 
il cui giogo ini pesa cotanto, l’esilio con le! 
ina questa è una uuova felicità. 

Lue. Che dici? 

Edg. Ah vieni, fuggiamo in qualche remoto pae- 
se, ove vivremo soli l’un per l’altro, contento 
di dimenticare il passato e di cangiare dei fri- 
voli onori con una felicità senza mestizia, della 
quale Iddio solo sarà testimonio... Vieni Lucia... 
fuggiamo ! 

Lue. L|n momento... (da sèi Dio mio, quale stra- 
zio! ( s'allontana ) 

Edg. Che hai tu dunque? A che trattenermi an- 
cora in questi luoghi abominevoli? Tu t’al- 
lontani... piangi? Non m’hai detto che l’esilio 
era la sola pena ?... 

Lue. Si, la sola.... e tu devi partire oggi stesso. 

Edg. lo deggio partire? Ma tu Lucia? Tu ?... non 
rispondi?... tu mi seguirai n’è vero... ma parla, 
parla filialmente... non vedi con quanta ansietà 
aspetto una tua parola? 

Lue. Seguirti Edgardo?... piùilurdi... si, più tardi... 
ci rivedremo. 
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Edg Partire scriba le! Esiliarmi solo?... Ho io 
ben inteso?... Ha perchè... qual motivo ti trat- 
tiene? 

Lue. (con isforzo ) Bisogna che rimanga in Inghil- 
terra; l’ho promesso. 

Eil(j. Tu l’Iiai promesso! A chi dunque? 

Lue. Al Ile ! 

Eitij. Al Re? 

Lue. Noi dobbiamo essere separati l’un dall’altro. 

Edg. Separati ! 

Lue. Egli lo vuole! 

Edg . Ah! ora comprendo!... io sposo esiliato... 
la moglie resa libera! Ah! ciò è infame, odio- 
so! Ed io che credeva ad un raggio di bontà! 
Bisognerà uccidermi, Enrico di Lancastre, prima 
di strapparmi questa preda ! E voi, Miledi, avete 
acconsentito? 

Lue. Edgardo! 

Edg. ( con amarezza ) È vero, egli è assai triste 
il seguire un marito nell’esilio, e di sacrificare 
alle miserie d'una vita errante le pompe della 
corte e gli omaggi che v’attendono ! 

Lue. Oh Edgardo! 

Edg. Ed io che la credeva al disopra delie al- 
tre donne, e che l’adorava!... Oh! disprezzo, nul- 
l'ailro che disprezzo per tanla debolezza! 

Lue. Edgardo! Voi m’oltraggiate 1... ma no, io 
ti perdono. Ingrato; e puoi credermi tanto vile 
da vendere il mio amore a prezzo d'una co- 
rona? 

Edg. Ma perché sottometterli a tanta tiran- 
nia? 


Digitized by Google 



74 HARRY IL DIAVOLO 

Lue. E non hai compreso che u» 'abbisognava sal- 
vare i tuoi giorni. 

Edg. Grazie, Miledi; rifiuto un'esistenza acqui- 
stala a prezzo del vostro onore ! Edgardo di 
Norlhumberlaud preferisce la morte all’obbro- 
brio. 

Lue. Ed io pure, Milord. 

Edg. Voi ? 

Lue. Ne volete la prova? eccola! (trae dal seno 

una piccola fiala ) 

Edg. Questa fiala? 

Lue. É vtdeno, che riserbo per l’ora della tua 
partenza; tu vivi per l’inghillerra, pel glorioso 
nome che porti; sii libero; I? mia anima li 
seguirà, Edgardo, e quando il Re ritornerà, non 
troverà che un cadavere. 

Edg. Lucia! cara Lucia... io nou permetterò mai 
siinit sacrificio, (si abbracciano, e getta la fiala 
che va a colpire i piedi del He che entra ) 

SCENA Vili. 

Il Re e delti. 

lue. (da sé) Il Re! Egli è perduto. 

Edg. Intendeste Sire, ecco quanto può Paftezione 
d’ima nobile donna, che amo ! ... ma io non ac- 
cetto; condannatemi pure al patibolo, finché 
io vivo nulla potrà disgiungermi da lei. (l'ab- 
braccia) 
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SCENV ULTIMA* 

Lord Guascoigne, Membri del Consiglio , Ila- 
sling , Dudley, Guspero, Betty e detti. 

Lue. ( ad Edgardo ) Cielo! I tuoi giudici! 

Re (a Guascoigne ) Avvicinatevi Milord, e par» 
late. 

Gua. Sire, dietro gli ordini di vostra grazia, il 
parlamento delta Contea, riunitosi per esami- 
nare i documenti che m’avete rimesso, ha di- 
chiaralo lord Edgardo colpevole di allo tra- 
dimento, ed in virtù dell’arresto antecedente- 
mente fallo dei capi del complotto... dovette 
condannarlo alta pena capitale. 

Lue. ( cade svenuta nelle braccia di Betty che 
è accorsa ) Ali! 

&dg. (.a lord Guascoigne) Io perdono a miei giu- 
dici, Milord, poiché essi hanno dovuto credermi 
colpevole. 

Gua. (ai Ile) Ma io. Sire, con questa sentenza, 
ho l’onore di deporre nelle mani di vostra 
grazia, la mia dimissione di magistrato. 

Re La vostra dimissione Milord? E qual motivo 
vi spinge a ciò? 

Gua. Sire, per venticinque anni, sotto il Re vo- 
stro padre, ho disimpegnato la mia carica con 
onore, ma in oggi temo, occupandola ancora, 
di dispiacere a vostra grazia. - 

Re Ciò non pertanto Milord, un giorno mi avete 
detto: Che nulla teme citi fa il proprio dovere. 
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Gua. Ed oggi come allora lo sostengo, poiché se 
olio voci nel Parlamento hanno volalo secondo 
I desideri! xli vostra grazia, una sola, la mia, ha 
protestalo altamente contro un iniquo giudizio. 

Be Milord! 

Gua. Quando la giustizia non è che il manto della 
vendetta, il magistrato degno di questo nome 
se ne spoglia e ritorna uomo. Eccovi la mia 
dimissione. - (gli consegna una caria ) 

Be (dopo alcun tempo ) Voi avete fallo il dover 
vostro di saggio magistrato, o Milord, come io 
adempirò al dover mio lacerando, con questa 
dimissione, la sentenza che condanna lord Ed- 
gardo di Northumberland. 

Edg. Che ascolto? 

Lue. (si gella ai ginocchi del Re ) Ah! Sire! 

Be Alzatevi Miledi ; io non faccio grazia, rendo 
giustizia, (ad Edgardo) Gioisci, Edgardo, di 
possedere l’affezione d’un cuore, ch’io non seppi 
conquistare, (a lord Guascoigne) Milord , voi 
m' avete reso un servigio, che non dimenti- 
cherò giammai, vi nomino cancelliere d'Inghil- 
terra*, colui ch’esercita si bene la giustizia con- 
tro il suo Signore, saprà renderla a tulli i 
suoi sudditi. 

Gua. ( inchinandosi ) Ah Sire! Da questo giorno 
incomincia il vostro regno. 

Be Sì, poiché oggi è lt primo giorno che seppi 
padroneggiare me stesso. Edgardo, tu ci pre- 
senterai la Contessa a Windsor, indi sarai li- 
bero di ricondurla ove t’aggrada, (a lady Lu- 
cia) Miledi, vi saluto. 
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